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UEBERSETZUNG 


GRETE  BLOCH 


Sehr  geehrter  Herr  Doktor, 


ich  danke  Ihnen  von  ganzem  Herzen.  Ich  hoffe,  es  wird 
bald  die  Zeit  kommen,  da  ich  Ihre  grosse  Freundlichkeit 
erwidern  kann. 

Viele  gute  Wuensche  fuer  Ihre  Familie. 


Mit  besten  Empfehlungen 


Ihre 


(gez.)    GRETE  BLOCH 


21/OXX 

Albergo  Gaudiel  lo 
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STUDIO  TECNICO 
GEOM.  ETTORE  VOLANTE 


Sehr  geehrter  Herr  Tortora, 


S,  Donato  Val  Cornino  (Frosinone 
h.    XI.  1 964 . 


ur 

■! 
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gleich  nach  Ihrer  Abreise  von  S.  Donato  haben  ich  und  die  Familie  Massa 
uns  die  groesste  Muehe  gegeben,  um  alle  Arten  von  Einzelheiten,  Frau 
loch  betreffend,  in  Erfahrung  zu  bringen,  und  es  scheint  so,  als  ob 
wirklich  etwas  bei  diesen  Nachforschungen  herausgekommen  sei. 


Wir  haben  tatsaechlich  die  Zeitung  gefunden,  in  der  vor  einigen  Jahren 
der  Artikel  ueber  Grete  Bloch  erschienen  war  und  die  wir  zu  Ihrer  Ver- 
fuegung  halten.   Ferner  haben  wir  den  Kontakt  mit  Personen  aufgenommen, 
die  Frau  Bloch  gut  gekannt  hat  waehrend  der  schwierigsten  Zeit  ihrer 
I  sol ierung  in  S.  Donato. 

Wie  es  uns  scheint,  verdient  unter  diesen  besondere  Aufmerksamkeit  der 
Herr  Cedrone  Nazzareno,  bei  dem  Grete  Bloch  nicht  nur  eine  Zeitlang 
wohnte,  sondern  zu  dem  sie  auch   scheinbar  "gewisse  Beziehungen"  hatte, 
was,  wie  man  sagt,  nie  von  diesem  bestritten  wurde. 

Dieser  Herr  Nazzareno  muss  vieles  ueber  Grete  Bloch  wissen.   Er  ist 
sehr  gut  ueber  die  Geschichte  ihres  Sohnes  informiert,  sowie  ueber  ih- 
ren Bruder,  der  in  Tel  Aviv  lebt,  und  ueber  den  tschechischen  Schrift- 
steller, von  dem  er  ein  Buch  besitzen  soll,  das  er  aber  erst  heraus- 
suchen muesse. 


Durch  die  Albergo  Gaudiel  lo,  wo  Grete  Bloch  eine  Zeitlang  wohnte, 
konnten  wir  ihr  Kommen  und  Gehen  rekonstruieren,  sowie  die  Adressen 
der  Familien,  bei  denen  Grete  Bloch  gelebt  hat. 

Wir  haben  vor,  die  bei  der  Familie  Massa  vorhandene  Korrespondenz  genau 
durchzusehen,  in  der  wir  auf  seh lussreiche  Dokumente  zu  f i  nden  hoffen. 

Ich  hatte  Gelegenheit,  Ihren  an  Bruno  Massa  gerichteten  Brief  zu  lesen, 
und  hoffe,  dass  Ihre  Begegnung  mit  Herrn  Marco  von  Nutzen  gewesen  ist. 

Ich  stehe  Ihnen  gern  weiter  zu  Ihrer  Verfuegung  und  sende  Ihnen,  auch 
im  Namen  der  Freunde  von  S.  Donato,  meine  besten  Gruesse. 


Ihr 


(gez.) 


ETTORE  VOLANTE 
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3. Donato   V.C.    4.11 .964 

Gent.mo  Sig. Tortora, 

Subito  dopo  la  Sua  partenza  da  S .Donato, tanto  io, quanto  la  famiglia  Massa, 
ci  siamo  interessati  molto  per  raccogliere  notizie, fatti  e  circostanze  relative 
alla  Signora  Bloch  e  pare  che  qualche  cosa  sia  finalmente  emerso. 

Infatti  abbiamo  rintracciato  il  giornale  che  ha  pubblicato  qualche  anno  fa 
un  servizio  sulla  Bloch  e  che  teniamo  a  Sua  disposizione, mentre  siamo  riusciti 
a  prendere  anche  importanti  contatti  con  persone  del  posto  che  hanno  avuto  modo 
di  vivere  da  vicino  i  momenti  più  difficili  della  Bloch  durante  il  suo  periodo 

di  isolamento  a  S. Donato. 

Fra  i  tanti, degào  di  particolare  attenzione, ci  é   sembrato  il  sig. Cedrone 
Nazzareno  il  quale, oltre  ad  ospitare  la  predetta  per  un  certo  periodo  di  tempo 
a  casa  sua, pare  abbia  avuto  con  la  medesima (stante  ai  si  dice  e  non  smentito 
dall' interessato )anche  una  CERTA  RELAZIONE. 

Questo  signore, sicuramente  deve  conoscere  molte  cose  della  Bloch, giacché  é 
bene  informato  tanto  sulla  storia  del  figlio  di  questa  quanto  del  fratello  re= 
sidente  a  Tel  Aviv  e  dello  scrittore  cecoslovacco .Inoltre  dovrebbe  essere  in  pos 
sesso  di  un  libro  di  questi  anche  se  oggi  dice  che  deve  rintracciarlo. 

Oltfc ali «Albergo  Saudiello  dove  la  Bloch  é   stata  ospitata  per  un  certo 
tempo, abbiamo  ricostruito  tutti  i  suoi  spostamenti  tanto  che  siamo  in  grado  di 
fornirLe  gli  indirizzi  delle  famiglie  presso  le  quali  ha  abitato. 

Ci  proponiamo  inoltre  di  controllare  bene  la  corrispondenza  esistente  nel 
casato  Massa  e  chissà  che  non  riusciamo  a  trovare  qualche  documento. 

Ho  avuto  modo  di  leggere  la  Sua  lettera  inviata  a  Bruno  Massa  e  mi  auguro 
che  l'incontro  con  il  sig.Marco  Le  sia  stato  di  grande  utilità. 

A  disposizione  per  qualunque  cosa, mi  è   particolarmente  gradita  l'occasione 
per  ben  salutarLa  unitamente  agli  amici  di  S. Donato. 

Con  ogni  riguardo  mi  creda 

Suo 
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UEBERSETZUNG 


5.  Donato,  V.  C.,  6.  XI .  1964 


Sehr  geehrter  Herr  Tortora, 

Ihren  Brief,  den  ich  heute  morgen  erhielt,  will  ich  sofort 
beantworten. 

Leider  muss  ich  Ihnen  mitteilen,  dass  die  Nachforschungen  beim 
Standesamt  dieser  Gemeinde  keine  Spur  von  der  geheimnisvollen 
Studentinder  Schoenen  Kuenste,  der  Freundin  von  Grete  Bloch,  er- 
geben haben. 

Mit  grosser  Freude  kann  ich  Ihnen  jedoch  mitteilen,   dass  wir,  wie 
Spuerhunde,  Ort  und  Stelle  ausfindig  gemacht  haben,  wo  sich  der 
Rest  der  Sachen,  die  sie  im  Augenblick  ihrer  Deportation  dort  hatte 
-   und  die  noch  heute  dort  sind  -,  befindet.   Es  handelt  sich  um 
verschiedene  Kleidungsstuecke,  Korrespondenz,  Photos,  auch  von  dem 
verstorbenen  Sohn,  und  das  geheimnisvolle  Album.   Ich  kann  Ihnen 
kaum  beschreiben,  welche  Anstrengungen  wir  dazu  machen  mussten 
mein  Freund  Ettore  und  ich  haben  schwer  dafuer  gearbeitet  . 

Und  noch  eine  weitere  Mitteilung:   Wir  haben  auch  die  Wochenschrift 
"EUROPEO11  gefunden  mit  dem  Artikel  Zampas  ueber  Grete  Bloch,  und  wir 
wissen  jetzt,  dass  Grete  Bloch  einen  Bruder  hatte,  der  sich  zwischen 
1941  und  1944  in  Tel  Aviv  aufhielt.   Seine  Adresse  ist  auf  der  Rueck- 
seite  des  Photos  der  Grete  Bloch  vermerkt,  das  im  Besitz  der  Wochen- 
schrift "EUROPEO"  ist. 

Wie  Sie  sehen,  haben  wir  gute  Arbeit  geleistet.   Wenn  ich  weiterhin 
etwas  fuer  Sie  tun  kann,  so  bin  ich  ueber  das  Telefon  der  Gemeinde 
hier  oder  telegrafisch  zu  erreichen. 

Es  sind  uns  noch  weitere  Einzelheiten  ueber  das  unstaetige  Leben  der 
Grete  Bloch  bekannt  geworden.   Sollten  Sie  es  fuer  wünschenswert  ha  1  - 
ten   so  koennten/einen  Abstecher  nach  S.  Donato  machen,  d.esmal  aber  /Sie 
als  mein  Gast.  ITur  moechte  ich  Sie  bitten,  einige  Tage  zuvor  me.nen 
Bruder  Maurizio  in  Rom  entsprechend  benachrichtigen  zu  wollen. 

Mein  Freund  Ettore  und  ich  wuenschen  Ihnen  ein  gutes  Gelingen  fuer  Ihr 
so  wichtiges  Vorhaben. 
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Mit  besten  Gruessen,  auch  von  meiner  Familie, 


Ihr 


(gez.) 


MASSA  BRUNO 


I 


S. Donato  V.C.  11  6  novembre  1964 


J  Egregio  Sig. Tortora 


proprio  questa  mattina  ho  ricevuto  la  sua  tanto  gradita  lettera, come  vede 
mi  affretto  a  rispondere. 

Da  accuaratissime  ricerche  purtroppo  devo  comunicarLe 
che  nell'archivio  (anagrafe)  di  questo  Comune  non  ho  trovato  alcuna  traccia 
della  misteriosa  studentessa  di  belle  arti  amica  della  Blok. 

Con  sommo  piacere, La  informo  che  abbiamo  scovato  ,  da 
buon  segugi, la  via  ed  il  punto  preciso  ove  si  trovano  gli  ultimi  resti  della 
Blok  allatto  della  deportazione  e  precisamente; indumenti  vari, lettere  di 
corrispondenza, fotografie  anche  del  defunto  figlio  nonché  il  misterioso  album,| 
non  Le  dico  a  che  prezzo, per  arrivare  a  ciò  abbiamo, con  il  mio  amico  Ettore 
sudato  sette  camice. 

La  informo  inoltre  che  abbianco  anche  scovato  il  set 
timanale  "EURDPEO"  ove  trovasi  l'artico  di  Zampa  relativo  alla  Blok, siamo 
a  conoscenza  che  la  Blok  aveva  un  fratello  che  durante  gli  anni  dal  1941  al 
1944  circa  trovavasi  a  Telaviv, 1* indirizzo  del  medesimo  è  scritto  a  tergo 
della  foto  della  Blok  in  possesso  del  giornale  "EUROPEO". 

Come  vede  abbiamo  svolto  un  piccolo  lavoro  che  a  Lei 
credo  sarà  di  gardimento,per  ogni  evenienza  può  telefonarmi  o  telegrafarmi 
al  Comune. 

Abbiamo  ancora  piccol*  dettagli  sulla  vita  errabonda 
della  Blok, se  Lei  crede  opportuno  può  fare  una  capatina  in  S. Donato  ove, ed 
è  ovvio, sarà  mio  graditissimo  ospite, La  prego  però  di  avvertirmi  qualche  giorj 
prima  informando  mio  fratello  Maurizio  a  Roma. 

Gradisca, unitamente  al  mio  amico  Ettore, un  agurio  per 
la  buona  riuscita  per  il  Suo  nobile  ed  importantissimo  lavoro  che  con  tenacia 
e  certosina  capacità  sta  portando  in  porto  brillantemente. 

Unitamente  a  tutta  la  mia  famiglia, voglia  gradire  un 
cordiale  saluto, mi  augura  di  rivederla  quanto  prima  Suo« 
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UEBERSETZUNG 


STUDIO  TECNICO 

Geom.  Ettore  Volante 

S.  Donato  Val  Cornino  (Frosinone) 


6.  XI .  1964 


Sehr  geehrter  Herr  Tortora, 

im  Anschluss  an  meinen  gestrigen  Brief,  der  Ihnen  von  Bruno  ueber- 
bracht  wurde,   sende  ich  Ihnen  diese  Zeilen  zum  besseren  Verstaendnis 
desselben  und  um  Ihnen  mitzuteilen,  dass  es  uns  gelungen  ist,  weiteres 
ausfindig  zu  machen.   In  der  Tat  kann  ich  Ihnen  bezuegl ich  desArti- 
kels von  Giorgio  Zampa,  der  195^  erschienen  ist,   eine  Mitteilung  ma- 
chen, die  Ihnen  sicher  sehr  willkommen  ist.   Der  Artikel,  den  ich  nach 
so  vielen  Jahren  nun  wieder  gelesen  habe,  wurde  fuer  den  "EUROPEO"  ge- 
schrieben.  Sie  koennen  ihn  im  Archiv  dieser  Zeitschrift  unter  dem  Da- 
tum des  12.  IX.  195^  (X.  Jahr,  #   37)  finden.   Sollten  Sie  sich  nicht 
zu  viele  Muehe  machen  wollen,  so  koennten  Sie  diese  Wochenschrift  auch 
hier  in  S.  Donato  erhalten. 

Die  Photographie  von  Margarete  Bloch,  die  der  EUROPEO  veroef fent 1 ichte, 
ist  dieselbe,  die  die  f ranzoesi sehe  Zeitung  brachte  und  die  Herr  Carcone 
Arturo,  von  Beruf  Uhrmacher  und  noch  hier  in  S.  Donato  lebend,   Zampa 
gab. 

Herr  Carcone  versichert,  sich  genau  daran  zu  erinnern,  dass  die  Rueck- 
seite  der  Photographie  die  Adresse  des  in  Tel  Aviv  wohnenden  Bruders 
der  Grete  Bloch  trug. 

Ich  sowohl  als  auch  unser  Freund  Bruno  Massa  haben  nichts  unterlassen, 
um  alle  nur  moeglichen  Einzelheiten  zu  ermitteln.   So  wurde  uns  vor 
einigen  Stunden  bestaetigt,  dass  die  beruehmten  Reisetaschen  der  Grete 
Bloch  noch  vor  wenigen  Monaten  hier  in  dieser  Gegend  waren. 

Wir  wissen  mit  absoluter  Gewissheit,  wo  diese  Reisetaschen  lange  Jahre 
hindurch  aufbewahrt  worden  waren,  naemlich  seit  Mai  19^,  als  Grete 
Bloch  von  den  Deutschen  festgenommen  wurde.   Wir  koennen  aber  nichts 
diesbezuegl ich  unternehmen,  da  wir  rechtlich  ja  an  der  Sache  nicht  in- 
teressiert sind. 

Sollten  Sie«  fuer  wuenschenswert  halten,  so  koennen  wir  uns  noch  ein- 
mal treffen,   obwohl  ich  es  persoenlich  der  Ansicht  bin,  dass  Sie  noch- 
mals  nach  S.  Donato  gehen  sollten. 

Inzwischen  nehmen  Sie  von  mir  und  allen  Freunden  in  S.  Donato  beste 
Gruesse. 

Ihr 

(gez.)  Volante  Ettore 
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RILIEVI 
PROGETTI 

S  T   R  A    DE 
STIME 


S.   DONATO  VAL  COMINO  <fros,none, 


6.11  .964 


Gent.mo  Sig. Tortora, 
per  un  eccesso  di  precisione, faccio  seguito  alla  lettera  inviata  a  mano 
da  Bruno  per  confermarla  che^realmente  qualcosa  siamo  riusciti  a  rintraccia= 
re. Infatti  sono  in  grado  di  notiziario  circa  il  famoso  articolo  scritto 
da  Giorgio  Zampa  nel  1954  e  spero  di  farLe  cosa  gradita. Il  servizio, che  io 
stesso  ho  avuto  modo  di  rileggere  dopo  tanti  anni  é   stato  scritto  per 
l'Europeo  e  potrà  trovarlo  in  archivio  precisando  la  data  1 2 .9 .954-Anno  X 
n°  37.11  giornale  del  resto  lo  teniamo  anche  noi  a  3 .Donato, qualora  Lei  non 
volesse  prendersi  il  disturbo  di  effettuare  ulteriori  ricerche. 

La  fotografia  di  Margarete  Bloch, pubblicata  su  quel  giornale  é 
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la  stessa  riprodotta  dai  giornale  franasse  e  consenta  a  Zampa  «al  Big  Cor 
cene  Arturo  dì  professione  orologiaio  tuttora  vivente  e  resident  a  o.B  nato. 

Dietro  queila  fotografia  il  Cercone  assicura  di  rioordare  ohe  o  era 
l'indirizzo  del  fratello  della  Blooh  residente  a  Tel  Aviv. 

moltre.tento  io  quanto  l'amico  Bruno  Massa.non  abbiamo  nulla  tralasciato 
per  raccoglier,  quante  più  notizie  possibili  e  solo  da  qualche  ora  abbiamo 
avuto  conferma  che  le  famose  veligie  della  Bloch  sono  realmente  rimaste  nella 

zona  fino  a  qualche  mese  fa.  ,  rn  .tate 

,  riguardo.sappiamo  con  assoluta  certezza  dove  sono  rimaste  depositate 
per  tanti  anni  e  cioè  fin  dal  maggio  del  944  quando  la  Bloch  fu  prelevata 
dai  tedeschi  ed  anche  se  conosciamo  la  sorte  loro  riservata.non  possiamo 
in  nessun  caso  intervenire  in  quanto  non  siamo  legalmente  interessati  ella 

+™   ««  incontrarci  nuovamente-  anche  se.nersonalmente, 
cosa.Se  lo  ritiene  potremmo  incontrarci  nuo  a  a .Donato 

sono  dell'avviso  che  dovrebbe  essere  Lei  a  fare  ancora 


Intanto.mi  é   gradita  l'occasione  per  ben  salutar*  un. 
agli  amici  di  3  .Donato 
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Una  vicenda  amor^ggUndecifrabile 

^o  figlio  di  Kafk. 

,     .        Ä«„  in  Croie  dei  «Diari»  -  La  donna,  pri- 
Sarebbe  nato  da  una  relazione  con  la  Grete  dei  ^ 

,  .    ..„u-  ;i  „,*«.  i  oasi,  suppongo,   Arturo 


Le    fotografie    sono    di    un 
azzurro  sbiadito,  come  alcune 
delle   stupende   pagine    del    li- 
bro   che    Giorgio    Zampa    de- 
dica  a  Kafka:    «Letture  e   ri- 
traiti »  è   infatti   il  titolo  del- 
l'opera, edita  tempo  fa  da  Uè 
Donato,  e  che  Zampa  estende 
anche    a    Rilke    e    a    Thomas 
Mann.  Ma  limitiamoci  a  que- 
ste vecchie   foto:   sono  quelle 
che  potrebbero  sciogliere  il  mi- 
stero   del    «tìglio»    di    Franz 
Kafka:  un  bimbo  che,  se  esi- 
stette,  svanì   nel   nulla,   come 
in  un   sogno  o  in  un  incubo 
immaginato  dallo  scrittore  pra- 
ghese. Zampa  fu  probabilmen- 
te   il    primo    a    mettersi    sulle 
tracce   di   questo  bambino,  la 
cui   esistenza,  labile  e   breve, 
non  ha  forse  lasciato  altro  se- 
nno airinfuori  delle  due  foto- 
grafie, struggenti    che  lo  scrit- 
tore inserisce  nel  suo  volume. 


Come  due 
vecchi  amici 


Avevo   visto    Zampa    recen- 
<  mente,  a  Savona,  dove   sta- 
va   allestendo    «Il    sogno»    di 
Strindberg    per    la    interpreta, 
zioneù.di    Ingrid    Thulin.    Ci 
stringemmo  la  mano  come  vec- 
chi Amici,  pur  non  essendoci 
mai   visti    prima.   Ma   sapeva- 
mo  l'uno   dell'altro:     a   «cac- 
cia» al  figlio  di  Kafka  l'ave- 
vamo   compiuta    assieme,    sia 
pure  per  vie  e  con  tempi  di- 
versi, in  un  paesino  della  pro- 
vincia di  Fresinone:  San  Do- 
nato   Valdicommo.     La    vis« 
qualche    tempo,    tentando    di 
sfuggire  a  un  tragico  destino, 
durante  l'ultima  guerra,  reta« 
Margherita    Bloch:    la    donna 
che  sotto  il  nome  di  «Grete» 
compare    spesso    nei    «Diari» 
kafkiani,  e  che,  amica  di  he- 
S  Bauer,  fidanzata  di  Franz 

avrebbe  avuto  il  figlio  da  una 
relazione  naturalmente  svoltasi 
all'insaputa  della  stessa  fidan- 
zata di  Kafka.  Ma  c'è  d.  più: 
Tassai  probabile  che  neppure 
lo  scrittore  abbia  mai  avuto 
notizia  di  questo  bimbo;  mor- 
to   si  dice,  a  Monaco,  ali  età 

dÌ  ASeSanaDtato  Valdicomìno 
visse  dunque  qualche  tempo 
braccata  dai  nazisti  Crete 
Bloch:    la  sua  irrequieta,  sin- 


golare   figurina    (qualcuno    la 
giudicava  «  un  po'  stramba  ») 
è   ricordala   ancora  oggi   dagli 
abitanti    del    paese;    oltre    che 
dai  superstiti   della  colonia   i- 
sraelitica  che  con  lei  divisero 
quei  giorni  di  amarissimo  con- 
fino. La  donna  che  gli  eventi 
avevano    condotto    fra    quelle 
montagne,    la    donna   che    co- 
nobbe   e    amò    l'autore    delle 
«Metamorfosi  »e  del  «Proces- 
so»  e  che  raccontava  di  «aver 
avuto  una  volta  un  bambino 
da   un   famoso   scrittore  ».   mi 
interessava.  Eseguii  così  un  in- 
chiesta.'e    fui    sul    punto    di 
mettere  le  mani  su  alcune  va- 
ligie  che    Grete    Bloch,   tragi- 
camente eliminata  dai  tedeschi, 
aveva  lasciato  a  San  Donato. 
Vi  potevano  essere  documenti 
e  lettere:  vi  poteva  essere  la 
chiave    del    mistero     Ma    nel 
1965    le  famose  valigie  scom- 
parvero. E  con  quelle  il  loro 

SeOgg0.'  Zampa,   che   non   co- 
munica  la  fonte.  Pubblica  - 
a  corredo  di   suoi  saggi,  una 
foto  di   Grete  Bloch   che   ab- 
braccia  un  bimbo,  in  atteggia- 
mento   di    tenera    protezione. 
E    un'altra    foto    dello    stesso 
fanciullo,  maggiore  di  qualche 
anno,  in  un  lettino  d  ospedale 
il  capo  fasciato,  un  infermiere 
o   un   medico    accanto    Grete 
era  nubile,  sola.  Negli  ultimi 
anni  viveva  di  paura  e  di  ri- 
cordi   Fumava  moltissimo:    a- 
veva    un    estremo   bisogno    di 
compagnia,   di   calore   umana 
Me    ne    parlavano    la    moglie 
e  i  figli  del  dottor  Massa,  og- 
gi  scomparso,  e   che  ebbe   in 
cura    nel     1942,    questa    esile 
donna,    che    dimostrava    assai 
1   più    dei    suoi    cinquant  ann  . 
Soffriva  di  reumatismi  al  pol- 
so destro,  di  lombaggini.   Per 
sfuggire    alla   caccia,    implaca- 
bile   che  i  nazisti  davano  agli 
ebrei,    si    era    decisa    a    farsi 
cattolica,  battezzandosi,  e  1  at- 
testato   è    «"Cora    conservato 
negli  atti  parrocchiali  del  pae- 
se   con   data   16  giugno   1943 
Poi  la  retata,  nel  maggio  del 
1944    E  qui,  fatte  le  doverose 
felicitazioni    a    Zampa    per    il 
fiuto,   e   la    sagacia    impiegate 
nelle    sue    ricerche    in    merito 
alle  foto  e   ai  documenti   sui- 
i Prelazione  Kafka-  Bloch ,    un 
unico    appunto     Lo    scrittore 
circa   la    fine    di    Grete,   «ac- 
contenta di  riprendere  una  va- 


ga notizia,  che  anche  il  mas- 
simo biografo  kafkiano,  Brod, 
pubblicò  a  suo  tempo.  Quella 
secondo  cui  la  Bloch  «  risultò 
uccisa  da  un  soldato  tedesco, 
con  il  calcio  di  un  fucile». 
Non  è  esatto.  Vive  ancora  a 
Torino  (abita  in  corso  Orhas- 
sano  4)  la  signora  Rosa  My- 
ler  che  fu  l'ultima  persona 
a  vedere,  vivo,  il  lontano  amo- 
re di  Kafka. 

«Ci  portarono  da  San  Do- 
nato  a   Fossoli»   mi   raccontò 
la   signora   Myler   durante   un 
incontro  che  ebbi  con  lei:  «  E 
di  qui,  in  vagone  piombato   ci 
portarono  in  Germania.  Ci  te- 
cero  scendere  ad  una  stazione 
dal  nome  tragico:   Auschwitz. 
E  qui,  all'ingresso  del  campo 
(eravamo    tantissimi)     adotta- 
rono una  tattica  curiosa,  face- 
vano entrare  i  deportati  a  cop- 
pie   Grete  Bloch  ed  io  erava- 
mo   vicine,    ci    tenevamo    per 
mano.  Un  tedesco  ci  smistava. 
Uno  a  destra,  uno  a  sinistra. 
Non  c'era  un  disegno  logico: 
sembrava    che    volessero    sem- 
|  plicemente    alloggiarci    in    ba- 
1   racche  lontane  una  dall  al    a. 
Invece,  chi  andava  a  sinistra, 
entrava    (come    capito    a    me, 
per  puro  caso)  in  un  baracca- 
mento.   Chi   andava   a   destra, 
finiva    subito    nelle   camere    a 
gas.  Alla  povera  Grete  disse- 
To  "a  destra".  E'  tutto.  Non 
fu    uccisa    dal    calcio    di    un 
fucile:  fu  soffocata,  come  tan- 
ti, nelle  camere  a  gas  ». 


Un  lontano 
ricordo 


La    signora    Rosa    Myler    è 
una  delle  poche  persone  che 
potrebbero,  forse,  portare  un 
contributo  al  chiarimento   del 
problema  che  appassiona  tan- 
ti cultori   di  Franz  Kafka.  A 
San  Donato  Valdicommo  vive 
del  resto  ancora  un  uomo  lan- 
che Zampa  ne  fa  cenno)   che 
con    Grete.    da    lui    tanto    dV 
versa  per  gusti,  sensib. htà  ed 
estrazione,  fu  in  rapporti  che 
la  voce  comune  definiva  «sen- 
timentali»». Arturo  C,  di  pro- 
fessione  orologiaio,   parlò   an- 
che con  me  di  quel  suo,  lon- 
tano   ricordo,    di    quella    *  J" 
gnorina    Margherita    tanto    fi- 
ne   e    così   istruita».    Ancora 


i,  suppongo,  Arturo  C  i- 
onora  del  tutto  chi  sia  Kafka 
e  quali  sentimenti  potesse  ispi- 
rare quella  che  lui  definiva 
«  una  passioncella  »  al  tormen- 
tato autore  del  «Castello». 
«Sì,  mi  parlava  certe  sere  di 
aver  avuto  da  lui  un  figlio.  Ma 
erano  parole  frenetiche,  non 
ci  davo  peso.  Non  potrei  giu- 
rarci, ma  mi  sembra  che  que- 
sto bambino  si  chiamasse  Ca- 

Arturo  C.  mi  parlava  dì  que- 
ste  cose  al   tramonto,  m   una 
sera  del  1964.  S'era  consuma- 
to   in  quella  valle,  il  destino 
di'una  infelice,  angosciata  crea- 
tura.   Era    stata    la    donna    di 
Franz  Kafka:  tutti  ritenevano, 
invece,  che  fosse  una  signori- 
na   «un    po'    originale».    Le 
sue    parole,    come    le    notizie 
sul  figlio,  nonostante  ì  sugge- 
stivi   documenti    che    Zampa 
pubblica,    non    hanno    ancora 
Tuttavia   acquistato   un   scon- 
tro definitivo.  Del  bimbo  man- 
ca non  solo  il  nome,  ma  anche 
l'atto  di  morte,  come  un  qua- 
lunque certificato  ufficiale  che 
ne   attesti   in  modo   definitivo 
l'esistenza.  Nel  novembre   del 
1964.  il  figlio  del  dottor  Mas- 
sa    che    ebbe    in    cura    Grete 
Bloch,  mi  scriveva  testualmen- 
te-   «Con    sommo    piacere    la 
informo  che  abbiamo  scovato 
il    minto  preciso   dove   si   tro- 
vane   le    valigie    biella  ^och 
lasciate  al  momento  della  de 
portazione.  Vi  sono  contenuti 
indumenti  vari,  lettere  di  cor- 
rispondenza, fotografie,  anche 
del    fiRlio,    nonché    un    miste- 
rioso   album  »     Mi    Precipitai 
ancora  una  volta   a   S       Do 
nato.  Tutto  scomparso.  La  cio- 
ce  rossa,  mi  si  disse,  aveva  da 
oochi  giorni  disposto  il  recu- 
pero di  quei  pochi  ben».  Non 
So  che  le  foto  e  le  lettere 
di  estremo  interesse,  pubblica 
te  da  Zampa,  facessero  parte 
di   quelle   tre  valigie.  Oppure 


Potrà  risponderci,  e  chia- 
rire se  lo  ritiene  opportuno. 
C'è  ancora,  a  mio  avviso,  mol- 
to da  indagare  e  da  cercare 
sulla  vicenda  di  questo  figlio 
d  Kafka  E  di  questa  donna 
che  nella  vita  di  Kafka,  come 

dice  molto  bene  Zampa,  «rap- 
presentò  una  parte  per ^anufj 
dita  pari  solo  a  quella  dei  più 

tragici   personaggi  kafkiani. 
Enzo  Tortora 
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AUS:    "Il  Resto  del  Carlino",  Bologna,   6.  Juni,  1970,  S.  3 


Ein  Heute  Noch  Nicht  Aufgekl aertes  Begebnis 


KAFKAS  GEHEIMNISVOLLER  SOHN 

Er  soll  seinem  Verhaeltnis  mit  der  in  den  "Tagebuechern" 
erwaehnten  Grete  entstammen.   Bevor  sie  in  Auschwitz  um- 
kam, erzaehlte  sie,  "ein  Kind  von  einem  beruehmten 
Schriftsteller"  gehabt  zu  haben.   Zwei  Photos,  die  von 
dem  Kinde  sein  koennten. 


Die  Photos  sind  von  einem  verblassten  Blau,  wie  einige  der  aus- 
serordentlich schoenen  Seiten  in  dem  Buche,  das  Giorgio  Zampa  Kafka 
widmete.  "Lektuere  und  Profile"  ("Letture  e  Ritratti")  ist  der  Titel 
des  Werkes,  das  vor  einiger  Zeit  von  De  Donato  herausgegeben  wurde  und 
in  das  Zampa  auch  Rilke  und  Thomas  Mann  einbezog.   Aber  beschraenken 
wir  uns  auf  jene  alten  Photos.   Es  sind  die,  die  das  Geheimnis  um  Kaf- 
kas Sohn  lueften  koennten:   Ein  Kind,  das,  wenn  es  je  existierte,  sich 
in  ein  Nichts  aufloeste   -  wie  in  einem  Traum  oder  einem  Alpdruck  des 
Prager  Schriftstellers.   Zampa  war  wohl  der  erste,  der  den  Spuren  dieses 
Kindes  nachging,  von  dessen  kurzer  Existenz  wohl  nichts  anderes  uebrig 
geblieben  ist  als  diese  beiden  ergreifenden  Photos. 
WIE  ZWEI  ALTE  FREUNDE 

Ich  hatte  Zampa  vor  kurzem  in  Savona  gesehen,  wo  ich  Strindbergs 
"Traum"  in  der  Bearbeitung  von  Ingrid  Thulin  inszenierte.   Wir  begruess- 
ten  uns  wie  alte  Freunde,  obwohl  wir  uns  nie  zuvor  gesehen  hatten.   Aber 
wir  wussten  voneinander:   Wir  hatten  beide  die  "Jagd"  auf  Kafkas  Sohn 
unternommen,  wenn  auch  auf  verschiedenen  Wegen  und  zu  verschiedenen 
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Zeiten,  in  einem  Dorf  der  Provinz  Frosinone,  San  Donato  Valdia 
Dort  lebte  eine  Zeitlang  in  dem  Versuch,  ihrem  tragischen  Geschick  zu 
entgehen,  die  Juedin  Margherita  Bloch,  die  Frau,  die  unter  dem  Namen 
Grete  haeufig  in  Kafkas  "Tagebuechern"  erwaehnt  ist,  eine  Freundin  von 
Felicitas  Bauer,  der  Verlobten  Kafkas,  und  die  aus  einem  Verhaeltnis 
mit  Kafka  -   von  dem  seine  Verlobte  natuerlich  nichts  wusste   -   einen 
Sohn  gehabt  haben  soll.   Und  nicht  nur  das:   es  ist  durchaus  moeglich, 
dass  Kafka  selbst  nie  von  diesem  Kind  gewusst  hat,  das,  wie  es  heisst, 
im  Alter  von  sieben  Jahren  in  Muenchen  gestorben  ist. 

In  San  Donato  Valdicomino  also  hielt  sich,  von  den  Nazis  verfolgt, 
diese  Grete  Bloch  eine  Weile  auf.   Diese  kleine  ruhelose,  eigenartige 
Person  (man  sprach  von  ihr  als  "etwas  extravagant")  lebt  noch  heute 
in  der  Erinnerung  der  Bewohner  des  Dorfes  und  in  der  der  Ueber 1 ebenden 
der  juedischen  Kolonie,  mit  denen  sie  die  bitteren  Tage  der  Verbannung 
verbracht  hatte.    Es  interessierte  mich  die  Frau,  die  die  Ereignisse 
in  jenen  Gebirgsort  verschlagen  hatte^die  Frau,  die  den  Verfasser  der 
"Metamorphosen"  und  des  "Prozesses"  gekannt  und  geliebt  hat  und  die 
erzaehlte,  ein  Kind  "von  einem  beruehmten  Schriftsteller"  gehabt  zu 
haben.   Ich  stellte  Erkundigungen  an,  und  es  war  mir  beinahe  gelungen, 
der  Reisetaschen  habhaft  zu  werden,  die  Grete  Bloch,  die  auf  so  tra- 
gische Weise  von  den  Deutschen  umgebracht  worden  war,  in  San  Donato  zu- 
rueckgelassen  hatte.   Vielleicht  enthielten  sie  Dokumente  und  Briefe, 
die  der  Schluessel  zu  dem  Geheimnis  sein  koennten.   Aber  im  Jahre  1 965 


Kafka 


3 


waren  die  beruehmten  Reisetaschen  verschwunden  und  mit  ihnen  ihr  Ge- 
heimni  s. 

Heute  veroeffentlìcht  Zampa,  ohne  die  Quelle  bekant  zu  geben,  als 
Ergaenzung  zu  seinen  Berichten,  ein  Photo  von  Grete  Bloch,  in  innig 
beschuetzender  Haltung  ein  Kind  umarmend.   Und  ein  anderes  Photo  des- 
selben Kindes,  um  einige  Jahre  aelter,  in  einem  Krankenhausbettchen, 
mit  verbundenem  Kopf,  neben  ihm  ein  Krankenpfleger  oder  ein  Arzt.   Gre- 
te war  ledig,  allein.  In  den  letzten  Jahren  bestand  ihr  Leben  aus  Angst 
und  Erinnerungen.  Sie  rauchte  unausgesetzt.   Sie  hatte  ein  ausseror- 
dentliches Beduerfnis  nach  Gesellschaft,  nach  menschlicher  Waerme.  Das 
erzaehlten  mir  die  Frau  und  die  Soehne  von  Dr.  Massa,  der  inzwischen 
verstorben  ist  und  bei  dem  1942  jene  zarte  Frau,  die  viel  aelter  aussah 
als  ihre  fuenfzig  Jahre,  in  Behandlung  war.   Sie  litt  an  Rheumatismus 
im  rechten  Handgelenk  und  in  der  Huefte.   Um  der  unerbittlichen  Verfol- 
gung der  Nazis  zu  entgehen,  hatte  sie  den  Entschluss  gefasst,  zum  Ka- 
tholizismus ueberzutreten.   Sie  liess  sich  taufen.   Der  Taufschein  be- 
findet sich  noch  heute  im  Archiv  der  Pfarrei  des  Dorfes.   Er  traegt  das 
Datum  des  16.  Juni  19^3.   Im  Mai  19^4  aber  erfolgten  die  Massenverhaf- 
tungen.  So  sehr  man  Zampa  zu  seinem  Scharfsinn  bei  seinen  Nachforschun' 
gen  nach  den  Photos  und  denDokumenten  gratulieren  kann,  so  muss  man  ihm 
doch  einen  Vorwurf  machen.   Zampa  begnuegt  sich  damit,  wo  es  sich  um 
Gretes  Ende  handelt,   die  vage  Angabe  zu  wiederholen,  die  seinerzeit 
von  Max  Brod,  Kafkas  bedeutendstem  Biographen,  veroef fent 1 icht  worden 
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war,  derzufolge  Grete  Bloch  "von  einem  deutschen  Soldaten  mit  dem  Ge- 
wehrkolben erschlagen"  worden  war.   Das  entspricht  aber  nicht  den  Tat- 
sachen.  In  Turin  lebt  noch  heute  (Corso  Orbassano  k)    Frau  Rosa  Myler, 
die  die  letzte  war,  die  Kafkas  ehemalige  Liebe  lebend  gesehen  hat. 

Bei  einer  Begegnung,  die  ich  mit  Frau  Myler  hatte,  erzeahlte  sie 
mir  das  folgende:   "Man  brachte  uns  von  San  Donato  nach  Fossol i  und 
von  dort  aus  in  einem  plombierten  Waggon  nach  Deutschland.   Man  Hess 
uns  auf  einem  Bahnhof  aussteigen,  der  den  tragischen  Namen  "Auschwitz" 
trug.   Beim  Betreten  des  Lagers  wurde  eine  ganz  besondere  Taktik  ange- 
wandt.  Man  Hess  die  Deportierten  paarweise  hineingehen.   Grete  Bloch 
und  ich  standen  nebeneinander,  und  wir  hielten  uns  bei  der  Hand.   Ein 
Deutscher  befahl:  "Eine  nach  rechts,  eine  nach  links  !"   Das  war  voll- 
kommen wi 1 lkuerlich.   Es  schien,  als  wollte  man  uns  in  Baracken  unter- 
bringen, die  weit  voneinander  entfernt  lagen.   Stattdessen  aber,  wer 
nach  links  ging  (wie  ich  zufaellig),  kam  in  eine  Baracke;   wer  nach 
rechts  ging,  gleich  in  die  Gaskammer.   Der  armen  Grete  hatte  man  ge- 
sagt: "Nach  rechts  gehen."  Das  war  alles.   Sie  ist  nicht  mit  einem  Ge 
wehrkolben  getoetet  worden.   Sie  wurde  vielmehr,  wie  viele  andere,  ver 
gast." 

EINE  ALTE  ERINNERUNG 

Frau  Rosa  Myler  ist  eine  der  wenigen  Personen,  die  vielleicht  zur 
Klaerung  der  Frage,  die  die  Verehrer  Kafkas  so   leidenschaftlich  in- 
teressiert, etwas  beitragen  koennte.   In  San  Donato  Valdicomìno  lebt 
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auch  noch  ein  Mann   (auch  Zampa  erwaehnt  ihn),  der  zu  der  von  ihm  voel- 
lig  verschiedenen  -  was  Empfinden,  Anschauungen,  Stand  angeht   -  Grete 
in  einem  Verhaeltnis  stand,  das  man  gemeinhin  sentimental  bezeichnet. 
Arturo  C,  Uhrmacher  von  Beruf,  erzaehlte  mir  von  jenem  "so  feinen  und 
gebildeten  Fraeulein  Margarethe".   Ich  nehme  an,  dass  Arturo  C.  auch 
heute  noch  nicht  weiss,  wer  Kafka  war  und  was  jener  von  ihm  als  "Liebelei" 
bezeichneten  Gefuehle  dem  gequaelten  Autor  von  "Das  Schloss"  bedeuteten. 
"Ja,  sie  sprach  manche  Abende  davon,  dass  sie  von  ihm  einen  Sohn  gehabt 
haette.   Es  waren  aber  uebert r iebene  Worte,  die  ich  nicht  ernst  nahm. 
Ich  kann  es  nicht  beschwoeren,  aber  mir  ist  so,  als  ob  das  Kind  Casimiro 
hiess." 

Arturo  C.  hatte  mir  dies  alles  erzaehlt  beim  Sonnenuntergang,  an 
einem  Abend  des  Jahres  \S6h.       In  diesem  Ta  1)1  hatte  sich  das  Schicksal 
eines  ungi ueck/ichen,  gequaelten  Geschoepfes  vollendet.   Sie  war  die 
Frau  Franz  Kafkas  gewesen:   alle  hielten  sie  jedoch  fuer  ein  "etwas  ori- 
ginelles" Fraeulein.   Ihre  Angaben  ueber  ihren  Sohn  haben,  trotz  Zampas 
eifil  euch  tender  Dar  s  tei  lung,  noch  zu  kei  ner  endguel  ti  gen  Klaerung  gef  uehrt . 
Von  dem  Kinde  kennt  man  nicht  nur  nicht  den  Namen,  sondern  es  fehlt  auch 
eine  Todesbescheinigung  oder  irgend  ein  anderes  amtliches  Dokument,  aus 
dem  sich  seine  Existenz  einwandfrei  ergeben  wuerde.   Im  November  196^ 
hatte  mir  der  Sohn  von  jenem  Dr.  Massa,  bei  dem  Grete  Bloch  in  Behandlung 
war,  woert 1  ich  geschr  ieben:   "Mit  grosser  Freude  kann  ich  Ihnen  mitteilen, 
dass  wir  die  Stelle  entdeckt  haben,  wo  sich  die  Reisetaschen  befinden,  die 
Grete  Bloch   im  Augenblick  ihrer  Deportation  zurueckgelassen  hatte.   Dar- 
in befinden  sich  verschiedene  Kleidungsstuecke,  Korrespondenz,  Photos, 
auch  von  dem  Sohn,  und  dazu  ein  mysterioeses  Album."   Noch  einmal  begab 
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schnei  1 stens 
ich  mich/nach  San  Donato.   Aber  alles  war  verschwunden.   Wie  man  mir  sag- 
te, hatte  das  Rote  Kreuz  wenige  Tage  zuvor  diesen  bescheidenen  Nachlass 
an  sich  genommen.   Ich  glaube  nicht,  dass  die  von  Zampa  veroef f ent 1 i ch- 
ten  aeusserst  interessanten  Photos  und  Briefe  aus  dem  Inhalt  jener  drei 
Reisetaschen  stammen.   Oder  aber  vielleicht  doch  ?   Er  kann  uns  darueber 
aufklaeren,  wenn  er  es  fuer  opportun  haelt.   Ich  bin  der  Ansicht,  dass 
es  um  den  Sohn  Kafkas  noch  vieles  zu  erforschen  und  zu  suchen  gibt,  und 
auch  um  diese  Frau,  die,  wie  Zampa  so  treffend  sagte,   im  Leben  Kafkas 
11  eine  ebenso  merkwuerdige  Rolle  spielte  wie  die  tragischsten  Figuren 

sei  ner  Romane." 

ENZO  TORTORA 
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End  of  Grete  Bloch  Collection 


